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TRENTO. Leggere correttamen-
te una busta paga, conoscere i 
propri diritti e doveri, capire 
come rapportarsi con il pro-
prio datore di lavoro: cono-
scenze fondamentali  soprat-
tutto per evitare situazioni di 
possibile  sfruttamento,  ma  
che spesso i cittadini stranieri, 
e non solo, non possiedono, 
anche per difficoltà linguisti-
che. 

Da questo bisogno nasce la 
guida multilingue - tradotta 
in italiano, francese, inglese, 
urdu e arabo - realizzata da 
Centro  Astalli  e  cooperativa  
Arcobaleno, all’interno di un 
progetto dal nome “Sindacati 
senza frontiere” partito più di 
un anno fa in collaborazione 
con Cgil, Cisl e Uil e che in pri-
ma  battuta  aveva  portato  a  
una serie di incontri con i ri-
chiedenti asilo nelle residenze 
ospitanti. 

Ora è arrivata la guida, pre-
sentata ieri nella sede della Ci-
sl, simbolicamente alla vigilia 
della giornata mondiale del ri-
fugiato: all’interno gli interes-
sati potranno trovare diversi 
temi relativi al lavoro spiegati 
con parole molto semplici, in 
modo  da  poter  offrire  uno  

strumento anche a quelle per-
sone poco alfabetizzate, stra-
niere e italiane. Il prontuario è 
disponibile  gratuitamente  
presso gli uffici immigrati di 
Cgil, Cisl e Uil e nelle sedi di 
Centro  Astalli  e  cooperativa  
Arcobaleno: i due enti, rappre-
sentati ieri da Camilla Pontalti 
e Annalisa Prandi, hanno illu-
strato il lavoro svolto e l’obiet-
tivo della guida, “che spiega 

giocoforza con parole  molto  
semplici concetti complessi le-
gati al mondo del lavoro, an-
che questo un modo corretto 
di fare integrazione”.

«Con la chiusura dei proget-
ti di accoglienza e il taglio al 
servizio di orientamento al la-
voro voluti dall’attuale giunta 
provinciale  abbiamo  deciso  
che dovevamo darci  da fare 
per riempire quello spazio la-

sciato ingiustamente vuoto – 
dicono i responsabili immigra-
zione di Cgil Cisl Uil del Trenti-
no, Assou El Barji, Milena Sega 
e Matteo Salvetti -. Da qui è 
nata la collaborazione con il  
Centro Astalli e la Cooperativa 
Arcobaleno con cui abbiamo 
messo a sistema un obiettivo 
comune: fornire a queste per-
sone, che fanno parte a tutti 
gli effetti della comunità tren-
tina, degli strumenti semplici 
per orientarsi sul mercato del 
lavoro locale, che ha per loro 
delle  regole  sconosciute  e  
complesse, ma anche per evi-
tare che possano incappare in 
situazioni di sfruttamento».

Attualmente le persone ri-
chiedenti asilo e rifugiate ac-
colte nei progetti di accoglien-
za in Trentino sono 858 e mol-
ti di loro, insieme a chi già vive 
in autonomia sul territorio, so-
no impegnati nei diversi setto-
ri produttivi trentini, in parti-
colare l’agricoltura, il turismo 
e l’edilizia. La regolarizzazio-
ne voluta dal governo Conte, 
hanno spiegato i sindacati, re-
sta però al momento uno stru-
mento appannaggio di pochi, 
sia per l’impossibilità di appli-
carla a tutti i settori produttivi 
ma anche per altri limiti nor-
mativi ed economici. 
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• La guida realizzata da Centro Astalli e Arcobaleno (assieme ai sindacati) per i lavoratori stranieri (FOTO PANATO)

TRENTO. Trentacinque anni fa, 
il 19 luglio 1985, in val di Sta-
va, nel Comune di Tesero, in 
Trentino, il  crollo dei bacini 
del Prestavèl, una discarica di 
rifiuti  da  attività  mineraria,  
provocò una colata di fango 
che travolse e uccise 268 per-
sone  distruggendo  alberghi,  
case, capannoni e ponti. Ieri, a 
Tesero, si è celebrato il trenta-
cinquesimo anniversario, que-
st’anno in forma minore nel ri-
spetto delle norme anti Covid. 
Non si è tenuta, come negli an-
ni passati, la tradizionale Via 
Crucis lungo la val di Stava, né 
il concerto in memoria delle 
vittime. 

L’arcivescovo  di  Trento,  
monsignor Lauro Tisi, ha cele-
brato la messa, che è stata tra-
smessa  in  diretta  streaming  
per permettere a chiunque di 
seguire l’evento anche senza 
essere fisicamente presente al 
cimitero.  Tisi  ha  parlato  di  
«ecologia umana che ci diffe-
renzia da tutti gli altri esseri vi-
venti. Essa si realizza nell’ante-
porre,  alla  soddisfazione del  
proprio bisogno, il farsi carico 
e prendersi cura del bisogno 
dell’altro».  «Se  anche  i  più  
piccoli, guardando al passato, 
riescono a coglierne il messag-
gio, allora siamo sulla strada 
giusta nel nostro compito di 
tramandare loro le esperienze 
più significative che hanno se-
gnato la storia della nostra co-

munità», ha detto il presiden-
te  della  Provincia  di  Trento  
Maurizio Fugatti, che ha rin-
graziato la Fondazione che in 
tutti questi anni ha tenuto vi-
vo il ricordo. «Se anche i più 
piccoli, guardando al passato, 
riescono a coglierne il messag-
gio, allora siamo sulla strada 
giusta nel nostro compito di 
tramandare loro le esperienze 
più significative che hanno se-
gnato la storia della nostra co-
munità», sono state le parole 
del presidente.

Fugatti ha anche ricordato 
l'interesse manifestato dal pre-
sidente della Repubblica, Ser-
gio Mattarella, che non ha po-
tuto accogliere l’invito a pre-
senziare alla cerimonia a cau-
sa delle misure di sicurezza im-

poste dal Coronavirus, ma che 
comunque non ha mancato di 
esprimere la propria vicinan-
za. 

Il presidente della Provin-
cia,  come  detto,  ha  quindi  
espresso un plauso ed un inco-
raggiamento alla Fondazione 
che in tutti questi anni ha te-
nuto vivo il ricordo della cata-
strofe di Stava, promuovendo 
iniziative e studi e rivolgendo 
sempre più la propria attenzio-
ne  alle  giovani  generazioni  
che giocoforza non hanno vis-
suto in prima persona questi 
eventi che abbiamo il dovere 
di ricordare.

La cerimonia è stata seguita 
da casa da moltissime perso-
ne. 
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La guida per lavoratori stranieri
Un aiuto per la burocrazia. Il vademecum realizzato da Centro Astalli e Arcobaleno (assieme ai sindacati) fornisce
gli strumenti per leggere la busta paga ma anche per conoscere i propri diritti e doveri ed evitare lo sfruttamento
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TRENTO. Una serie di inciden-
ti, per fortuna senza gravi 
conseguenze, ha dato parec-
chio  lavoro  agli  operatori  
del soccorso. Tra questi, un 
motociclista  che  verso  le  
12.15 è caduto sulla statale 
45 bis, a Bus de Vela. Il bi-
ker,  un  sessantaquattren-
ne, è stato recuperato dalle 
ambulanze  di  Trentino  
emergenza  e  trasportato  
all’ospedale Santa Chiara di 
Trento  con  delle  sospette  
fratture agli arti. Era inter-
venuto anche l’elisoccorso, 
ma il trasporto in ambulan-
za era più che sufficiente per 
il  tipo  di  lesioni  riportate  
nell’urto. L’elicottero è in-
vece dovuto intervenire po-
co dopo nell’area di Peio, a 
malga  Campo  Nestalp  per  
recuperare degli escursioni-
sti  in  difficoltà.  Infine  un  
soccorso con l’elicottero an-
che nella zona di passo Rol-
le, bei pressi del famoso Cri-
sto Pensante, a monte Ca-
stellazzo. In questo caso, un 
bambino di dodici anni era 
caduto  fratturandosi  una  
gamba. Non potendo certo 
proseguire  il  cammino,  è  
stato recuperato dall’elisoc-
corso  e  trasportato  fino  
all’ospedale Santa Chiara di 
Trento.

Molti incidenti

Biker cade
a Bus de Vela
Bimbo ferito
a passo Rolle

Stava piange i suoi morti
Celebrato il 35° anniversario

• Le autorità presenti alla cerimonia per il 35° anniversario di Stava

Il ricordo. 

Per l’emergenza Covid
niente Via Crucis 
e neppure il concerto
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